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In Italia è tutto in crisi I 
Lo.^è peWfSo la Giùnta d e i l é ^ 

lezfóhi, la quale in tutte 
sioni aveva dapprima saputo con
servarsi imparziale; memori i suoi 
tnethbrì,,.se non „aItro, àeìi'hodie• 
mihi,- cras Ubi. ,̂..- • - . 

Ultimi dolorosi incideW haiino 
i";|^0.,;dimostratò'*Me' non c'è: più 
nS^'meno questopimctum uhi con-
sisidm, questa tregua di Dìo. 

-11 ftììnistero Depretis è proprio 
destinato a dissolvere tutto, d f r t l é 
sotto cetti f i l e t t i è proprio, a con
solarci peritò/'dOsì,'"dairecCèsso 

^a|^:maie,Vpptrà originare un po' 

si vidfìro;J^ì;^arsì cinque, o. sei ga-
lanluonaìm, per stigmatizzarla col 
^o'ro voto: ma; Depretis dava im^ 
perturbato là parola d'ordine e 
T esempio, perchè dalla Camera 
italiana uscisse questa mostruosità, 
fatta pili per rivoltar&wle coscienze 
oneste, che per ricoprire i 'ingiu-

non si piegò giammai, e queSMy 
amiani. • • .^^m^ ' 
L'altro finì per toinaro 

cKì amori; fu l'apostolo di 
litica dì concìliazionq fra l*IWlià a ìl 
Vati cano î ^^^plitica ohe oancsUando 
quaranl'anni di atoria, di gonerosi ar-^ 
uimtìnti,;.di eroici sacrifici finirfsbbs 

agii anti-
n oli a pò 

:';Xl5-'?''if 

,^^„nta delle elèziònì'^ffó%|lj0l 
piàssaperne del proprio ufficio; 
per., interposizione; de presidente 
^ l iafCamera essa condur r^ , ; ^^ -
ìtì;aicune pendenze,'aia/; la : t ^ R o 
sizione è impossibilei' 
. ^ a ^ i W a ì'ha dtafTffmtna dì-' 

t 

scussione per le elezioni di'SkVo 
imo yiteri)é!l'Difatti, dòpo'quell ' in^ 
ddétite può. ricoWai^'si 'che sé, gli.^ 
iriglesi per caWtterJzzare la onnì-
potetlzà della Caiff^a, sogliono dìrO;̂  
,^,bJessa pud far tutto, tranne con-
ye|Jire I uomo m donna, mvecf^: 
d*ora in p9ÌJn Ittlfffii p̂ ^ 
teris5||^Ì^.%ache meglio agaiun 
do ai pMverbip inglese, che la Ca
mera può jictìiapiie. la stessa co-. 
sa giusta ed ingiusta, lecita ed 11-
lecitài' l^gUtima' ed illegittima nel 
inedesirno tempo. 

È il massimo- dqll^l^(?g^adiJI:" 
zione e del contfosenso, e la pm 
a.ta espressione.^,lpartigìanismo; 
ma è ellettiv^mtnle quello che si 
è verifigiiioa Montecitorio. 

rSi*.di,scutevano due elezionicon-
t e s t a t l ^ P ^ ' \ ' • ;• -•"",••• • •"^' -' 

Entrambi gli; eletti erano accu
sati di corruzione. 

Uno, il Capp^proj eletto a Sa
vona era ministeriale. 

L'altro,.il Leali, eletto a Yiter-
M era d'opposizione., ; , : -
''' LavGiunta .per le eiezioni, dando, 
prova di una, imparzialità abba;^ 
stanza marcata, proponeva che en
trambe venis^^^, annullate, 

Ma che.p'àWra mai l'iniparzia-
litìt cóli l a ^ S m e r a ? -È possibile 
essere depW;ato, ed appartenere 
alla ma2RÌoranza, senza, lacerar© 

Stizia col mantoidi Una apparente 

La giornata di ieri deve avei* ' 
ricordato ai vecchi depùtatì.un'ai-
tra giornata coósimile, di ' ^ d ì c i , 
anni fa, quando Depretis^^^sedeva 
sui banchi della sinistraj'^W'si di
scuteva l'elezione fat testata di Ra
venna. 

Allora llf^egliardo ptffiva a di
fensore della giustizia, e. stigma
tizzava con parole roventi i colpi dì 
maggioranza che consacravano le 
délìberaziotiikipartigiane. v 

Ed era pròprio Depretis iccriui 
che raccomandava al govePffò di|i 
essere temperant0^ai;jlQn|£^yìo- \ 
l e i^ f^ i l a ; camera per costringerla 
ad approvare riniquità, di i ram-; 
mentar^i ^he un voto di più o 4 Ì i 
meno era poca còsa,•méntr0,la giù-
stizil^iEiaìpèstata demoliva nella c o ^ 
jsciéza del paese^iPÈònsiderazIioaj^ 
del gover]Q,^^^prest igìò^^ael la 

•ijìaniér'a. '"'^-:-^^ .". "."̂  
-ìf Ora quelle parole Si devono ri-
.tqxpere contro di lui, peroccliè egli 
ila^Superato il ''Cantelli, il quXl^ 
alnaeno ricorreva franpamente^alìa ; 
violenza, ma non.si faceva;;^^'a- ; 
postolo,: né .il difensore della cor--
Tuzion**'̂ '̂ '"-'''̂ ''''̂ "̂  • •'«^^/'' " •-••• ' -'-̂ ^s '̂ 

La maggioranza d^alloriiiacalpe^ 
^tava la^^ragione ^W il diritto,. e '̂ 
camminava colla prepotenza e l'ar
bìtrio : ma aveva .alDseno la logica 
delle lue delibèràzioni/Mentr^bol-
l'ispirazione dì Depi^etis, nopso lo . 
sparisce, la logica per: far pos^o 
airiniquità; ma nello stesso; giorno^, 
e , j ^ ,^mede3 ima o ra , , ^ .ba U.co-^ 
raggio dì votare biancone nero, ê  
di a f e m a r e c o n ^ e deUbg:azioni 
contradditorie, che la corruzione 
è l'arma legittima J | | /m in i s t e ro e 
•dei,mìnisteriali...,,^È;^*'-'-'^', • 

J l -paes | , i%^di dBè;^,|||larnè e-
dificato l^^g, ,., , „̂ ,. 

Ha d lSes ta rne edific'nTò anche 
perchè nonJ^Ui bimembri della 
Giunta furono coerenti. Qualcuno 

on. fu^enonchò il servitore di 
l^epretìsf^ quindi lo sdegno di co-^ 
loro, i .g j j | i i intendono manten^rsi^,^ 
liberi òa*ònes,ti. 

'rfa intanto ad una , m"" una si 
sfasciano tutte le istituzióni! 

per fipiombaMiiJ'ltaHa nelle tìsani daH ti-sJ-sm?! 

papa e dei suoi pantellì., 
Saldo carattere il Macaiani, maneg

gevole invece tftnto, quello del Min-
gbètiti, da acconciarsi fino al; traafor 
pismo, da esaere ;uno dei fep^crealori. 
^^^crittora veramente civile, il Ma-
mmni dÌBile vita in Italia ad una 

^cuola filosofica e letteraria che ebbe 
discepoli anche al di là delle Alpi e 

: che esercitò una benefica influenza 
sul rìjinovainento italiano.^ 

QWale benefica influenza sul, movi 
mente» economico-sociale italian 
m avuto gli aeritfci dì Mìnghettì ? 

Ebbene,.Terenzlo Mamiani. non fu 
ai ministero itahano cr„0dutp,,.̂ d,6gno 

di un*apoteosì nazionale - - MinghqiU 
invece si. ^ 

Fo 
sformisia: lorse p 
prete al suo lòtto èf moHe. ' : ' ; 

DiS^cisamente, ài giorno^^d'òggi è una 

Il mìnistiro Coppino si associa al 
compianto per la perdita dell* egregio 
uomo:' -v •. • • ' " •<:^^i^ ' • 

Riprsndesì la discussione della legge 
sull'istruztòn^uperìoro. ' 
: Dopo osélOTziohi di MoUeschoit, 
si approva l^a^t. 8. ^ ^ 

Approvata quindi una proposta dì 
ORpansivs ai rinvia a domani il se* 

%uito; deììaijjiscussione. 
La sedutale levata;alle orò 0. 

'/ 

vìné, — Il co. Luigi Ravsflin 
è gravemente ammalato u Treviso. !1 
suo stato desta serie apprensioni, avuto 
rìguardo^i^nche alla grave età dell'in 
férmo. 
; Il senatore Revodin ha una malata*; 
tia di ffej^^Le ultime notizie recano 

I p é r ò ^ W l ™ ™ constatalo nell'inde-
ma.un lieve miglioramento, e tioi fac-, 
Clara voti per la sua gug|gi|jne, 

»i •W«ii®^Jia.—Negli esami/di ma-
?V^e'"peVcbè Mamiani non era tra- / .^ì^^^f ,che^ ebbero^ luogo î _ questi^ 
rmista: forse perchè ^non-^volle li g'"^"? ^"^^««°!.f.,^"P^,^iP''^ ^' ^'''^^ 

mercm furqmjkbilitafei aU'msegnamen 
to dGllaMfflgiia ledesca negli Istillati 
tGCnici tutti tire i candidati presenta-

itisi por tale esame, cioè i signori A 
;cquerìza, di VìUacideó (Sardegna), ex 
ia\li6vi della Scuola; Angelo Anciona, 
di t'rieste, insegnante priya|g^ìri qtlalla 
,città, è Baldàss'are Pourgef, di RtimuB 
'(Stlizern), pure insegnante privato, i 
^•^tJh solo candidato prèser l^sì agli 

coljSW*l*aver carattere. - - Cosi il Jl/es 
saggerò 

Parlamento Nazionale 

fornata del di 
! • 

: i .H 1 r -

, Presidenza Biancheri. 
Si approva il disegno djMegge per 

la tncnuìaziono in S. Croce dell^^ce-' 
nert di Ros3Ìnl,art™"„«,,oc rfAV^a-' 
.pitoU deJ^liiUncio dell» gtierr^ e dopo 
raccomàndazioni^^arie, ;sorì( l̂vìùppro-
vati tutti J,oeapitp%Siotìobè il totale 
delia spesaji4W"a^n>'22Q,261,517j 
e qi^io della straordinaiie in Lire 
SI-SS^ÓOO,, .nonché, /il relativo artìcolo 

i ^ r ^ g e . • ;™*/-.- . .,..- ~. .;'. 
Si discute il progettos per leinuove 

ispèse etraprdinaria militari per la 
..̂ guerra e marina. 

Ricci osserva che l'Italia deve esse 

^sarai di magistero per l'WoWòtóia' 
statistica èi'diritto non superò falicf̂ *̂  
rrionte la' prova.' ' .•,' 

J-J? 
(••y 

OX T. 

i i ' i h 

16 dìcenfibro-i 

FESTA SCÓLAStìbA:^ 

^ 

re forte principalmente in Mire e 
[ chiede al ministero p # l a marina deU|| 

i n fn r 

| 6 Ì -

una 

ogni ìegg'e e dinientlcare ógni sen- i / r i„^i ;^fH A 
nn-'>entldi equità.? •-' ^mm-. \ . • l i n g ì i e t t l 6 

I J I L 

V-

1.1.tx^ 

•^ii 

I l ^ e r t ì o ^ c i s a non accaduta 
ma^^ME©Jti anni, volle iinterve. 
nire alla, votazione,- é J a maggio
ranza lo dovette seguìre,.4aon.d0 
avvenne ciò che abbiamo detto più 
sopra: sì de]|.̂ |.)::ò. cjhe la stessa co
sa era giusta od:^giusta nel me
desimo tempo. 

L'elezione del ,Capoduro, inva-
rdata per corruzióne,' venne con-
vaMata, 

.L'elezione di Leali, parimenti in;* 
validata per corruzione, venne an«t 
nuUàta. - • -w^k' •• ; .• '••• 

Ci fu una mE^iorànza/deboìis-: 
sima, forse dì quattro o cinque 
voti ai più, rn^w&starono-perqii,^ 
dalle deliberazioni .della . G a m e * 
uscisce questo verdetto: 

La corruzione è illegittima se 
esercitata per un deputato d'oppo-; 
sizione; ma è legittima ed ìnsinf 
dacabile, se esercitata a favore di 
un ministeriale. 

Contro una deliberazione così 
mostruosa vi fi^rouo parecchie co-
scienze oneste che si rivoltarono, 
e sugli stessi banchi della destra 

i 1 

V, 

l giornali moderati hanno fatto la 
grande scopòrfea che il monumento na
zionale a Minghetti viene combàttuto 
specialmente perchè il Minghelti fa 
ministro del papa, -

E subito si affannano a dimostrare, 
che Minghetti si "am-ottò a ^p^antare 
pv^portufogìio non appena B accorse 
che Pio IX tradiva le sue promesso 
liberali. 

Ora invitiamo codesti giornali roò 
derati a far%^p; parallelo, con up^l-

«omo che fu pure ministro del 
papa,-ch6 fu di idee moderate, ina 
ohe sei-bò semprefìntatto fino all'ul-
limo ififiite di vita il vero concetto 

informazioni; sulle condizioni della no 
stra armata. 

PÌ6'̂ ja?ìO domanda in.qual modo il 
governo intenda provvedere alle nuove 
spese. ^ 

Ricotti dà informazioni e rettifica 
alcune asserzioni di Plebano, che vi 

'"^i^^.^" . 1 n- • V un^ctra'^^^da molta gente, ^ ^ n n risponde a RICCI che Unostn^ ^ concertino del p 
miu-ina non ha raggiunto \\ grado dt 
forza conveniènte -alla speciale topo
grafia dell'Italia, ma che si trova in 
condizioni assai più .prospere che nel 
1866. Spera ,che ,̂fil,,pOQhi anni l'aS: 
setto sarà compiuto. 

Si approvano gli arti coli..4^^^; 
' Sì discuta;;il,.di^egi[tQ^Jegg6. per 
moaificazioni alla , Ijeggf.;, suU' ordina-
'mento e a quella, sugli'assegni all'e
sercito, • 
^^^ariano parécchi nratori, fra^cm 
Tenanif che- esprime le opiniofĵ yieUa 
minoranza della Commissione circa ' 
l'istituzione Éuna, scuola di applica-. 
zione per la fanteria, in Oaserta, per 

: Domenica a S. Qiorg'ó. in Bofcb;, 
V,on tana bella e'simpàtica' festa, una' 
di quelle f6St#r|tt«y^sciano^pen> 
timenti perchè legittimate dalla bontà 
ideilo .scopo, ìnauguravasi il nuovo 
iStabiìi^nento. scolastico. ^ ,̂̂ ,̂ 

Avrei voluto scrivervi supito, dell| 
felice impressione in tutti rimasti^ 
ma né fui impedito. Comùnque un 

;po' tardi ,4^M?:J^gg'- ^^ A^'^^'M 

A tìn corto punto s'alzò quindi il 
Sopraintendente scolastico, il giovane 
prete, Dan ;Ange((j^0r!stofi)ri, per leg-
"gre anche egli il aub disoorso. Sblìè 
ifime sì provò una^er ta sprprièèal^ 

là curiosità si - fece^viya, e massima 
AlPO"*^one;, poiofRT stava a rBon-

tire come l'abatino sarebbesi levalo 
d'impiccio, trattando.il libeniyaèimo. 
argomento della pubblica ìstrugione.t 
Ma ben presto il silenzio dell'atten'^ 
zione fu rotto da fragorosi tìiiinimìi 
applausi. La forma eletta, la bMÌà 
dalle idee, r^natriottici- sensi^Jj^fc 
tran,camente espressi gli cattivarono 
tutte le simpatio. Bravo, brayiqsimoj 
do^^^prisU|^, cosi va betiej K&*l'a~ 
moî q di DIO 6 della patria non so ne 
opposti sentimeiati, elié si eiiion^ a 

iwcehda, essi invéce, raJicatì nell'ani
mo de!, giovanetto, ci daranno poi 

l'uomo qd il cittadino completo,.n0|ift 
maggiore sua nobilitaW ^^^' - ;:;̂  

A Lei adunque, Don^'Angelo..aiha 
cordiale stretta cif̂ 'rnafto. '̂  - PIP"̂  

' r 

A complernonto della^^^^sta, alla cui 
ii|é riuscita cotìpéró'^àlidamente, 

previdenze l'egregio S%etariò Ma-
nioipale, sig.OamposampÌeri, furono 
anco réfiitaf^^GÌ versi, e fra le "pie-
coile Ristori ; ; vannpvi^ le gio 
vahette.Zp|n e^^Fafcian; qual||teP6) 
;la'.:francKezza tragica, questa -pWm 
d^fifla dei modi, Sljucò faori' ah 
co un pitìGolo Salvini; ;un bravo glb-
|̂ ^Qetto,WPdi^ questo non rammentia
mo il norne. 
- finitaiiAdistribazioné, si atebl»& 
idesideratp visitare ^6" studio del si" 
:gnj#^fS8^llal^ giovano e val^ntissi:. 
mio [lìtt^bre; allievo delle Bollo Arti, 

i;naniorato"tìl!jrte, egli lavtìra là, a 
San Giorgl^Tmli onorata e tranquilla 

,;càsapWrha,S3alauguratamente l'idea 
f̂ vénne uh 1)0* tardi^wnpn 8i::potè ef

fettuarla, pòro, quòd differtù^,^^Mo 
auferltir 
Ifè̂ Verso' le due si suonò a raccolla 
-per la mensa; cir-a 50 erano i co
perti, e ciascuno fu al suo posto còlla 

•"' di un bravo soitót<>' 
FacWridò onpre alla pro9È̂ p,h0̂ ^̂ P 

ha 1 suoi diritti, tribuWemQ qui nne-
ritata lòde al sig. Isaia Buoso, trai-

* tore ai Giardini in Cittadella, per,la 
'^squisitezza dei;5tì&.eervifci. Di m 

. '-.^ 

a^^^m 

liberale dê l risorgin^ento i ^>no . ; 
E quest'uomo fu Terenzio Muroiani. 
AltLunente utile ed interessante riu* 

scirebbe un confronto sffto il lato pò- . 
litico, letterario ed anistic^^i|gtueBti 
due uomini, MamUni e Ming||Ui, che 

anno avuto ambedue parte iiotavo-
issiqia nel risorgimento italiano mà'̂  

ihe^ìShno esf^rcitato su di essa ben 
dif̂ lfSa influenza. 

Partiti ambedue dal,|g; stesso prin
cipio, l'uno prosegui impavido per la 
B«a strada fino all'ultimo, e pOGCia 
l'ebbe rotta col Valicano ad^esso non 

cóiinpire 1' is,truzio,n|^,^ratica dei" sotto 
tenenti nscVti dalla scuola militare, la 
sola delle proposte' ministeriali nian 
accettata dalla maggioranza ch'egli 
combatte cpntrapphéndo ragioni mi
litari e tecniche di.,giusiizia dis,tribu-
tivae dì politica "per raccomandarle 
ftU* approvazione dotla Camera. ' 
|!. Il seguito a domani. 

Si annunzia un'interpellanza di Mcif̂  
ed altri per sapere se è vero cheli L 
gefiìiuio 1887 le amminìalrazìoni delle' 
ferrovia applicheranno al personale 
dei nuovi organici e un nuovo regola
mento di servizio e quali sieno gli in-
tqndimanti del Governo. 

Levasi la seduta alle ore 6.40, 

nell'atto che soddisfo ad uh bisogno. 
Alla maftìna, coir intervento delle 

^^lutorità dal ca^ìoluogo, accolte all'ar-
rivo dàlia Giunta, dai Consiglieri e 

al suono del bravo 
aese; si visitò minu

tamente lo stabile, 6 da tutti, ancp 
dai più competenti, venne agsai 1©: 

.;dJi.to perchè benissimo 4.ÌsP*̂ stoV L'in| | 
Pai'azzolo di 'Óamposatìipìero, che né 
fu l'architetto, sì aifarmò ancora una 
•volta valentìsèimo^i4ssunto assai dif-: 
fiche, egli seppe concUiare l'estatica 
e le maggiori comodità co.U maggio-

[Ve possibile economia.,.Bravissimo I. ;̂  
• Segui quindi colla^Telia sala ter-' 

rena, poicaè la supeirióre; altrettanto 
balìa e più finamente decorata, era 

^dlapóilfi per il banchetto, la distri, 
buzioriedei premi. D' apprezzo al^taf»; 
co dello autorità biancheggiava la 
testa dell'ottuagenario parroco del 

'fi---

'kìlP.: 

luògo Don Anselmo Panizzoh, uomo 
da tutti amato, perchè mite, pio, e 
angelicamente _tì|ritatevolo...Qa9irono--
Hnda figura paVeva il pensUb passato 
di fronte a lMMvyen i ro , simboleg-
gìàtb dalle bioM^ teste degli-alunni. 

Il sindaco, l'ottimo sig, Rossato, 
legittimainente^e manifesiamente lieto 
per la belia'^'^^éra compiuta assieme 
ai suoi bravi colìeghi, aperse la so-

Nllhnità con un discorso assai bene 

l^j'deèideraro. 
Il'̂ b̂uon pranzetto, inaffiato con mi-

tsura da vino purissimo, compioiò il 
^buon' umore, .^g^;." ' ^^'-^{ , ' ' 

k\\& frutta^ mehlre il concerto suo-i 
nava al piano terreno, ronostli' llle-
p i proruppe foatosS^^ 

Si brindò ripetutamente aWfffifltt? 
a^|l^iunta,:all'ar^MMIto, allMmprew 
|a, ai^^aesln e S. Giorgio, sus^citan-
do fragorosi applausi. 
[. Peccato che mancasse, causa una 
^leggera indisposizione,'il Delegata sco
lastico dott, Antonio Cortesia, che cosi 

tuerdemmo uno de' suoi briijjLntissimi 
idiséorsiv' ^ ; •/, ,, •:.- :̂ 

jiWèmdàcO scusò anco 1* assenza del 
fo. Gino Cittadella Vigodarzere, ad; 
ducendo iitn,; motivo pur troft%o dolf 
Tmftjt '1 recente , lutto ,che afflìgge la 
inobile fAm îJia. 
|M; Intanto % *̂n-btte èra scesa, sMllu-
Binò lÉ^facciata dell* edifizio, i comi:̂  ' 
mensali usciĵ pno, e quindi oi^^fìac-
:colata e banda in testa si accompa-
.gnarono gli invitati al municipio ove, 
reiterati i ringraziamenti^Oi^le oOngra,-
tulazionfifvaegui l'tiltima- ^ « t t a di 
mano, quella dal ciommiato. ; 

•' Finiva/cosi in perfetto ordine ,̂ ^̂  
:beUa festa, ohe'^^à sempre da tutti 
ricordata con viva'simpatia. 

• . ^ s » 

'W 
' J l ' L 

^ 

€0mio del MegBiO 
Tornata del il 

diede né pace, né treguaf%d esso 

Presidente Durando. 
l\ Presidente partecipa la noti,s|| 

del Ipesso dei servitore Morante, di 
cui tesso il cenno Cecrologico. 

gregio 
Loppi, con un secondo, salutato pure 
da maritati applausi. 

NegMJntosme^iiyeUa disUib^M îene 
dei premi, giovanetti « ^ ^ m i ^ ^ è 
cantarono, accompagnati dal 1i|fvo 
concertino, dei cori di beUisBÌmo_ ef
fetto; e vanno lodati ì signori Kul, 
Simohetto, e Favero che «bbero la 
ipazion^a e la bravura di Cosi bene 
'accordarli. 

I -

^^'iSIascii'à. — Abbiamo ricevuto dal 
sindaco una lettera di spiegazione al
l'ultima nostra corrispondenza: La 
publicheremo, nel nostPo spirito d'ina-
parzialiii, domani, vietandocelo„óf|i 
lofft|»io. , 

sa tósa sei* ffi «3. -^ A quel Teatr 
;ebb0 Inggo la baneficiata della signo 
Fina Clementina Morini colla Signora 
•delle Camelie. Fu un vero successo 
per ìa giovane e simpaticiasima â ^ ĵ||ta. 

^ , fltaiì*-]; 

' il 

"-%i--k' 



- • ^ 
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Il municipibcomunica: 
i .oibjta^ini d e l ! » t o o ,o 

£,-^_l.-j' ' - . , i ' lì -'• t'r Ik • 

• 3 " 

t a l V c o n é f p i t à téifiore dal dodi co 
CiviSe, nati ira il primo Gennaio al 
Bl Dicenìbro 1860 e domiciiiaU n^l 
ttìrtitóno dì questo Gomtìrìe^^ì^ono 

Bére inscrìtti nelle liatp. di leva^m* 
r i l ^ é s e di Gennaio 188t^- ^1»^ 
% Corre Tobbligo ai giovani pro-è 

detti di domandarti ìa loro inscrizione 
© di fornire gli schiarimenti clfe in'^ 
qtfèstaypccaflon© pqirarìno loro eisere 
richieati/ . " ^ . J 

I geniiojpi 0 tutori procureranht^ chaì^ 
l/grovani anzidetti.sì presentino pery,, 
ifionalmenle, in difetto friranno essi 
rietanaa, per.Ì3 loro ìn6crìiloné.^ 
• 3_ Dovranno parimente uniformarsi' 
alla precitate ptócrigioni 'quéi gio; 
Vani che, nati in f M è : . 9 , « g n e rion 
TìsuHihO altrove domiciliàt), 0 nati 
altrove abbianS#l«i il domicilio, non-; 
ciiè, î  lóro gehttijri 0 tutori nella 
parte che lì; riguardftv 
\^ l; giovani nati altftva ma qui do : 

^iSicJliatì neVf 
, Sione esibirà....,, ,,.,...,. .. . , .,.,. ,.̂ ,.., 
W?estratlo dell'atto di loro nascita 1 ^ 

sitamente autenticato 
4 

f ossei 
elli che sì trovassero resid^nti^, 

Stìiio Stato sarà richiesta dai,;^^P,g9-i; 
\|; |^i,-tutoli.o^ongiuntì.,^ /• : .;,^ 

i ! gWanl nati ael.Oomuna m^t 
aomictoS,L|Ltxov.e,|dqvranoo colà d-
cÌiiieaarÉi.JaVwo insorìiìon^. 9: procu
rare nft^^dfttò avvisò ^^^Vso '̂̂ oscrittq. 
Smiactrlffit dbmuoe nelle cui Uste, 

: : E • -

•i 

i r a n n o presentare 

^ ' j 

.iS'""B;̂  

di J6v,à̂  sono stati,^?xe,cr^t^^ 
te6, Nel caso ch t̂ tal«« g^o'»'''® "^*'^'' 

rilìnanno -iSSg sia fcorto, i^.g^«\tori^ 
Hitóm^Mongiuft^* esibiranno IVslrattòy 
4ail*.^'w;di morte che dall'Ufaaialei 
l i t io Stato Civile sarà^^slislcUtOj im 

Ha :Hlì^»i^OFnfia del dìsp98$oj|Mv 

hemQ sai bollo approvato,col H.D^ù 
cxtxù del 13 Settembre 1874: N. 2077. 

7; Saranno inscnlii .dmfficio pe^ 
^m. présmgita^ qwe» giovani' c^i^MEip, 

essendo cpffipresi( nel registn dello 
DlìaU rTCei/uii uvai, \ éVatrObràstà p» -̂;: 
Vjn9Ori|ion0?^'/. ; , ,. 

EasI.'^mMsarannp cRn^c^U|ti dalle 
Iiŝ ,©, di leva se npn quandpabbiano 
provalo,.con autentici documénti e 
prima delrèBtrazione a\ avere un età' 
minore di quella loro attribuita,^ ^ 

* • ' - • • • ' - • • • < i > f / U t J - • ' " • 

^ 8 . . Gh ommeSBi scoperti /Wfti.ilA^ 
privati dal bèiiefìcio .della es,t4*az,ione; 

-sorte 0 ; non potranno.essere am 
Siiessi alresensione che loro spettasse 
dal servum di 1* e 11^ CBte#riaVnè 

d 

terna questione, ma fitalRiénte non 
io fu^^on ostante^ tutti ì comunicali 
e Je"miror.mazì¥tìr"po98ibiii .M-impps-

• s i b U ì . •; . ': ••• 

• Mentre tutt^ pareva combinato, ecco 
Btìrgore ftuovi òstacfoli. E così ecGò 
tìyove partenze; da Ràdova i^jsv Rorni 
all*e£M di Mfà definita davvero f ? 

_ Speriamo una buona volta lo sia, 
perchè senza questo Hccordonohéap-
piamo che cosa poasâ  serv,ir4,il ,tronco 

Ig^^ova-Camposampiero Motitebelluna, 
ove no(ì̂ |̂LpUò congiungersì alla ìinea , 
'Treviso'Beliùno. 

• Quello che sta là^ittimobHe è quel 
casotto, cùéae noi rappeMàitìrad e che 
un buffo di ventOiUnig^rno portò vial 

«e che ricorda le garretto dei militari! 
"Se cresco il fre^^o,,,|*^pparato teìe-
grafloo sarà reso ìmpo^i||iiJtì alllazio/ 
fj0, e cosi anche la sicut*e«zà dei treni 
sar i co m p ro me^a a* ' : 

t a si finisca ^dunque una buona 

sempre benemorita ' Società Veneto» 
Trentina di Sciènze NaturaM.regidentev 
in Pft^jva ha pubby^lo in queati 
giorni iì fasGiooio 1 défvolume A dai 
suoi AUi. Gtì argomenti in esso trat
tati sono tutti di stretta scienza, è 
tali che fÀnttu onore tanto ai singoli 
^autori quanto airintero sodalizio,ricco 
;d^^,valenu scieiisìati italiani ,0, stra; 
niprì". ;" .. .': '' ' ' • ' : , • . •. 

li'lridicé delie mallrie. oò̂ ^̂  
iirPflIsto, fasfìpSp ,,ch!e possiede oltre 
i20Ò: pagtiiiMì testo ed è corredalo di, 

Oapón Q.i—. Saggio di anatomia gflv 
neralé ed istologia' del aietema.. 
088,60,. . i^Si^i. ' 

'iBerlese, A., N. -r? Sopra un nuovo g e ^ 
''i^t\ nere di Pìrenom^ceti. 
'Berièse A: U: e V'oblino, g*^^ Sopra 

'$^mwi nuo#:g6neVéWfu^ghi^|ejco^' 
À psidèì. , . 

*nesVrinì 0 . — Soprà'un cranio, sca-
^ tìiJeo rinvenuti) a StV àdnariai^^ 

Si,3mo iieli di annunciare come, >òÉ)ra 
2èc(?p correnti,ai cinque, sussidii àê ^ 
icéNati daÌ3.,M,ì,^istero dell 'i. P. p,el, 
peifezionaMp^i^gli studii aU^snterno, 
furono.ivil^cltori al concorso due (au-
reati dellsi nostra Ifacolif di Lettere^ 
ì i im id l l f t ediJ^i:«nceUì, , qu«sl'j|j^ 
,̂ ioop sp6ci,almenta, per .16 lingue se^ 
mitiche. insegnale con ,si segnalato 
profitto dai chianasirao prof. Euda 

quello dèi Wlnero sempre crescente 
di insertiti prèsso U nostra FAcoltà 

s s ® , « ^ p r a aiorrii avanti il nòairo 
tribunale SI disc*ittìrà una causa inM-
tefttata da certi l i g . t a i g i Sbarro di 
BàSS^nieJlb ay5oniuoè4vPfti3ova?^Ìi0s 
sto sig. Ferro {b(Ìèntrè|Hran^tavft ì 
carrozza perja^'^i^entuma flcolpito 1 

fi una fucnaia Che unti gmaraifi da-^ 
ziaria credendolo un conti'abandiere 
gli esplose, contro. L«i ferita fu gr^i^, 

...taOtCche il/Ferro rìmsso^j|6riiiaBen^ 
temente zoppo. Ora eali conviene in 

„ giudizio 11̂  Comune, cbiHdoiKÌo rif.i" 
• ziònè-dei ttlini' inateriali e mbValt. 
*Sarà difeso dall'àvv^ Erizzo.„ 

Se ì litft che il Ferrò espone sono 

1- Polka 
Si Sinfonia 
3: Mazurka — 
k:^ l i . Uhsipsodie 
5i,Bot • pburri • 

JF : ,V . 1 ^ 

I [ 

A 

• ' 

' ̂  

icaggir: 
gotdella , leva, incórreranno altieri 
n^lie pene deki^carcere e della inulta 
c«^ ìna t#1 ì ÌVAr t Ì 169 della tegge 

i^reclutamenlo. • 
Sié^'sia^iioBse «SI M^ntél^pltw 

La pareva esaurita questa e-
?.-L ij,'": .•':^Y''-'"F" 
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7^%ha^ arrivai|o que^C^uno rftVjliQ 
ci fa bene aut^uraro per l'avvenire 

_ • ! 

nostro 'studio. 
der 

a' 
-^•l^éé iceviamo : 

'^W^ precedenti L. 12825 
:L. dott, D. Z. . . 

Malvezzi. . 
N . N. 

'mi 

-! i i i ' : -

,—^-,-
•M-

» 

10. 
25 
50 

25 
•itSlt^Ó^: 

' ' • - L i ̂ f^oiairrnsQ 75, 
Cògliamè'^ì'loccasione' pressati diVsIM; 

ar^ipi, a iq|§|essar6 co.lpfo 1 qut̂ l) 
;aye,ifS r̂p,j ra.ccolto denari % volerceli 
consegnare, accostandosi il .tempo in 
cuidevesì fare il versamento. 

E - O M \A. 3:sr Zi 
J-:', 

F-: ' : i ,1 

J:i 

- ì 

Ad un tratto, il volto di^&iulib^»^ 
onelli si rasserenò in mezzo ŝ , quel-

^rk^bìente, dove tutjlo non parlava 
che d'arte, in mazzo â^ tante anime 
gentili che nori'avevana»rregli occhi, 
4iólla fronte é sparso per ttìtlo il viso 

iMjiit riso naif 1 ^ 1 ùbbro; phè un entu-
Bissalo, che una parola per Tarte. E 
allora, dinanzi a quelle bellissime o-

prò, ftscoUaudo qH^k rag'O'* '̂̂ ^«'̂ i0> 
aotimirandono in cuor suo la flnez-^u 
e i a giustezza, lOj sue mani nervose 
^1 ^fregavano l'-CiKa contro i 'al | | | ,sen-

^̂ •̂jed che pur lui se n'àecorgesaa: ov
vero, s'immergevano tratto tratto 
rie'.ia Bua capigUaiura arr'nffvvla, men» 
tre gli occhi gli scìhtiiittvaao e gli 
diventavan lustri, come nuotanti iu 
Uu leggiero velo di lagiime. 

Dinanzi allo schizzo d'una testa fem 
11 

'minile ,̂' egli ìmpallidi coma ave.^se â  
Ivuto dinanzi una tosta conosciuta in 
carne ed ossa, jfeJà; oUi vista, nello 

'dovesse ridestare nell'animo delle ri.̂  
;membr&nze bea amare e angosciose. 
E già il solo suo aspettò dava a va 
derei come quel cuore dovesse essere 
stato, iijfoese tbrroentatp, anche; allora 
id̂ aUÙ- assillp non p ì ccp lp^^ ì i eno 
Stesso tempo mostrava che chi ne 
Soffriva, non èra tale da metter in' 
mostra i suoi affatti misconosciuti 0 
it&^\U. C'era m^queU anima, pccuUa-
raeiite soff(ente,f un'avv,erBÌonaa indo 
mat,a e^ìidomabilei a tutto ciò che 
v'hàdi volgare nel mondò: si sarebba 
potuto assomigliare alt*allodo'ftfi.;la 
qual^, benché abbìu il suo nido neli 
prato e: sia costretta bene spesso a 
discendervi per/i bisogni della vitaj 
Qientedinienb si gode di tuffarsi nella 
lucè, di selfft'^etie involta, e di trìl^ 
liiro lo sue canzoni, che paiono fatte 
di luce Q^m steàse. La sua anima era 
nuturutmenttì affettuosa e piena di so
gni: la sua mente s'incolovavà^delle 
fantasie più soavì^ 

Lajipipsa della vita, che raccer
chiava ferrea, potente, imprescindi
bile, gii pareva sciocca e ribsutunte: 
e più d'una volta, al coataito di tflulu 
geute/vile e tuffata sin dentro agli 

veri, npja sarebbe stato conveniente 
definire con un equo componimento 
laapendenza? 0}%f.^_ che attordì 8avi% 
amministrazione sarebbe stalo, atto di 
equità e;di, giustizia. -̂  . 

0s^i$lil>ll«b' Wiiait^s»*^ —; Nel pri
mo aprile pV v. neil'officio deli'l^pèi 
tornio municipale^ seguirà la Vendita 
mediante G^xìàh\&.^erg'me 4^.lla celi" 
brei Darlindanà de! Ì° moschiétti^re 
municipale détroniz«ttibin'StìgHÌto aita 
caiatìirofe della cessata Giunta. ; 

II-: povero sìor Antonio Nota avPQì̂ to 
che in^diftìlto di còncorreriti deposi
terà fa formidabile lama al Oivico Mu 
seo m memoria delle gloriose sue gesta. 
; l concorrenti non diftìUeranno corto. 
Qual vetturale patavino non assisterà 
a cotale asta? '•'•'" 
: ^Téatrss ^ a s - l f e M ^ ? ; ^ Sé ;do;/ 
v«S3Ìtno giudicare il nuovo lavoro de! 

mate^^cbe^i^bbelro l'autore e glT attori, 
il nostro gluWo/p^n {ìotrebbe èiséra 
che WSrevplfl;. e lj*^''tighie'r|t^___ 
Bf | | ^ | t i , studente aitJniversirà,1è^|| 
'metiere molto in quarantena gli ap 
plausi di ierseraifti '̂ / 
; I r lavoro'^el Richcttì è ^sempliopji 
troppo semplice; è breve, troppo bra*, 

iWt tf che .̂ ftWena. «P è ancbte 
Ifìnìtp. I- '^fcre s i ^ : f i 3 S 0 in meatp, 
tcoóié un ideale da raggiungersi,^,!^^^., 
CuvallerialìusHcana del Verga e nelU^ 
concision?pn*!izioir»e, nel rapido svol. 
^gimentò del iìonsiero drammatico cre
dette ottenere'il desiderato effetto. 

Mft>,peA#W® tKoppp conoiàbj, ha; 
roncato il d^^.a^^a, ^dove doveva co

minciare. E poV in quelle due 0 tre 
scMS nulla s'agita cHe ^*^ r»on si 
s ^ ^ a od abbVaBÌ indovinato r-.nulla 
s*agita che non sia troppo comup^ 
T,-'-^:—^t Vv''"'^, -.' *--~i*^^-'=^ 
I animo «è può lasciarvi nessuna du
revole imprQKî ione. Qualcbe scena 

è buona f donqueji RichsUi n-
tenti la prova col suo valoroso ihge. 
gno;^ 6'riuscirà bene, non ne dubi-
-tiamo. • •' ;,^^, ^ •• W" ' . 

La seratante signora Boagì ebbe in 
regalo un superba mazzo di fioriV 

ì^fì\ Móndo \ delia noia applausi e 
chiamate a-tutti gli-attori^ che spv 
stennero bene i personaggi loro af* 
fidati. 

Stassera la novità l-Ter^vlaH di' 

Il teatN sarà infallantemente pieno 
zeppo. 

Programnjft del concério che darà la 
Banda,del Comune di Padova domani 
dailé'oro 1 uile 3 ìn Piazza V. E:: ' 

AAfikìn -~ Strausil"' 
- Xme,"i.p6treìl' 

— Gì4ffUelmo Tali 
Ho asini. 

6. Marcia 
"tìa^si'àa Usaloise."-—-' Proffra^ina 

dei pezzif#d*^èinusicii che eseguirà,lia 
Blinda Unione;domani alle ore 12 e 
1(2 pom. In Piazza*tìftvó«r,;, 
1. Mazurkft — Frelich. " 
2̂  Cavatina — FoBoaH -^ Verdfe*^ 
3 ' Duetto — Semiramìdft—.R'iPtsini. 
•4.'Finale L "-1,. Lucia -r";.|U|.^^tt|s; • ,•• 
5, Pot- pourri ^^Donna J^anita - - ^ 

È.-

W Questa speclalua si veu 
presso l'invéntorp^é'^fabbricafo're, st 
bilimento Chimico Quattro Fonia 
18, e presso Iq pi^incipali; Farmacie di 
tuÈta,l';italia. : • ' . , ^^-^ 

D è s s i t i in Padova presso^l^^dro-
heria pallia pAratt,%„ Via! ex Portici; 
Aiti \ f*rmacia oav, iìo&efii -^ 1̂ U 
cenza farmacia iS^nino Valef*% "- Ve-
nBziarfpP*à^'a J3SÌnfiî  -^J^efona dro* 
gheria, JVe^ri. 

SpettaoQii d'o 

[ -

6. Po'ka — Frelich. 
'̂- Ctìra^ a l ' dàV -—: Vrì giudice intep* 
roga il capo di un» banda di briganti: 
• «- lì vostro mestiere? 
fi: — Ispettóre forestale. 

mMy-

v=V 
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^^IS^ll'C!«$l.'»s> .«l£)IK«^staio..€lw§% 
d e i , ^ , Dicembr©i; 
Maachi K. 2 .Fenomino 1. 

Zanella Giovanni' 
In'Anlonio, bottaio, con Coppo Giù 
ditta di, Giuseppe, casalinga,. 

Franco Napoleone dì Carlo, villico, 
coti Masszucato'Antonia di tuigi , vii-
lica. 

Tutti di Padova, 
/^'^asiero Costantino dl̂  tuìgl, fittan-
zieré; coli 'Bijato Gips^ffa di Battista, 
.villica, di Limou^; ; . 
^_aBoii*4l; -^ R'chelon Santa fu Gio
vanni, d' anni 57tpvi!tico,\'vedoyo — 
Baio Giulio fu Ernesto, d* anni 6 .-^ 

<,«fl«rA Bruni^^fero dì Carlp,, d'anni 9, -
esecra iTiorenj-ato Àugplo f̂  Giovanniyd'a;n||| 

• ' " " ---^--'•~ »-— — Vocchiatò 

r«9 « s a r l l i a i a l . — La dram
matica compagnia diruta dal cay, 
L. Biag.i, rappresenterralle OY& 8 l i 4 l 

Gli ultimi templari 

wl" -

f/r~*i--- **fi/ev:rr-39Kf:r • l 'urta. 

* - : * • > 

* • • 

69j contadino,, vedovo 
Anna fu Giovanni, d'anni 75, dome 
stiarn'utìiie "• Porto D.Ue^ ì^bgare 
Aogefl^'B'^anni 73. civile, vedova -^ 
Eandi^Otìttetirta dii Giuseppe, di giorni 
2 -^Gi«buro Elisa di Giovanni\Mlanni 

©• IvSr'ta'BoseUa- Eon?.ani BostfTu 

i? 

• • 

• • 

Rendita italiana 5 p.OiO 
contanti 

Fine corrente , . , . . » 
F}'ne..,prpaQÌmo, , . * . . » 
GénBVe . . . . . . ,*t . » 
B W I O Note 
Maircbe. "P^ 
Banche Nazionali. 
Banca Na'^, Toscana 
erodilo Mobiliare. . 
Costruzioni Vènete. 
Barche Venete 

t A H M 

w • 

CotoniQcio Veneziano, 
iCredito Veneto 

'HXrawìvia Pado^^H 
Guidovie 1 

•25' •: 
02.. 

102,20. 
102 32112 

78 

1 
2280 
1202 
1075 
330 

194 
5Ì74 
'340 

97 

-r = 

r 'm 

A-"^ 
h- - < ' . . 

. . ^ ^ H l ^ , 

- . ^ 

•^" L-' 

•nt-o-

1 ' ' 

il 

ngelo, d'anni 73,- possidente, Vedova 
— Schiayt^notto Chin %|&; fu Ai^lpuvp, 
d'anni,58 li2, vedova." ' 

Tutti eli Pudova, 
. del IG Dicembre 

Wàfclij0^s. .Maschi N.,1.„.-r Femmìlio 
"> • RS^i'èt.:--^,SplvW*"GiroÌamo fu '($\ 
sep'^e dî  Wntìj|,53 l f i f vetturale, tìo-
niu-gttto — Navastro Giovanni, d' anni 
48 1|2/tagliapietra, vedovo -— Conto 
Ettore'di Domenico, di mesi 3 -̂̂  M^t^ 
tioiiiGusseppe di* Pìelipo, di giorni'Sr 

tlp&^^p^^tì'^ -
'•wm^ 

'. 

.occhi nel desiderio deli'interesse: con 
le man» ^uir^te, oell affaecandamento 
più sfacciato ; con l'anima ridotta- a 

:ut#^piri to iputile iiCquei C(^i gros-
eoiani e firmati ®^^ntb dì Vii mate 

friavibrantptf.^piiid'bna volta, in mmò 
:a tanti che sapevano^^muff^ire^ con 
lui apparente delicatezza di sensi i 
sentimenti più triviali: 
greio; del loro cuore,|fors^ cahzpiQft: 
•vano'lui stesso d e r ' s i i » ! ! ' " 
.pgr, l'arate e per Ja, poesìa ; più d'una 
volta, fino ed attento osservatore co* 

L ^ -

,m'e,ra della vita interna dell'individuo 
^ i-'é-m'' • . • •- '• '^ •• • .-, ' : . iW' . f che lo avvicmuva con il miele sul 
labbro e con la più atudieta epiù sa 
'pfpfìlie finzione nel .̂ -^^òre,. più d*una 

,^l putti r i ' 4 0 fà:B]isf^t-«ir-Si pdò 
Fèvare un padre di: famiglia che non 

amj conservareola^ Balute dei propri^ 
figli? ,^'iM^r; ; . . . • 

EÌ3b||^^ogpi padre d̂̂  db. 
vrebbs munirsi delle.pastiglie dì moro 
del Mazzoìini, senza zuccarb, a senKa 
narcotici, rimedio salutare ' f l^eccel-
lehza nella tósse incìpìen^, prodotta' 
dall'infiammazione degli Òrgani vocali 
e respiratori, che speciftimente nella 
fredda stagione dii frequente ei Veri-
fìc8no>ne(ii fancipUi. La ,3pensi6r;ate35isa 

-della gioventù '^trascur8.,^,|uù.,delle. 
volte questo salutare avvisò d^Uana-^ 
tura, che poi diventa'|ì principiò di' 
una grave malattia; per cUi è;stretto, 

^dovere di chi ne ha la tutela, di pr«ì-
servarli dalle malattie fìrioLdal loro 
appEirire. 

eitg; -^ft^ LióUo &ftàà ristetti , '© 
prezzi ètaziOnani. 

A Milano affdriHmìtatJsGÌmi; \ pmnì 
rivela,?!© un piccolo'airiiotno di debb-i 
le zza, che però sK credo non sì con-si 
soliderà, perchè la iubbricajavora con 
attività e gli stokWùonT sono abbsa-
danti. 

- T — I 

0pi&m%. — A Llverpool cŝ lon^ 
sostenuti i pronti:, prèzzi invariati nel 

^ "CE 

York. 
V i n i , 

neralé^ la ttMIfiza'é ay|ba8ào,qURn^ 
tunque i detentori tBCciano:'^mforziJg, 
SRjfis-T *>nDostp; lì; che produca SCEU"-
sezfOTSfeftffAt*; ; . . . . , . , . ^ • 

1 vini piemontesi »a'ìToriaO' fecero 
,,da 1*. 53 a 60 airettol/le prime qua^ 
'lità (invarììite) e da 42 a 50' la sa* 
"c<inde"(ribaslfj: * ^ ' ""' " 

• Segriò W f ftasso a ̂ sW-

Suì,.inostrs met'cati, io | l 

^,i i -

•'••ii^-t^^ 

'^^^ ""^^M 

.,,»tusiasmo 

jfpitt^ ripeto,; ti ŝuo cuore franco e 
'geiieroso s^èrà ribsllato a viso aperto: 

sé© il SUO volto ailorii s'era infiamma-
, • . - , • ' ' 

l o : i BUOI occhi Hzzurri s'erano em» 
piti dî  lagrime, lo sue mani nervoso 
agitavano, ancori più, senza saperlo, 
ì^uoi Cipelli iè^^'Wil 

Capace dei forti e nObìlr affetti, 
cobì dei KOHvi come di quoUi più po
tenti ed energici, amijvtt la patria di 
un umore che avea della idolatrìa: 
avvtìrso'"ad ogni idea di monarcblà, 
adora l'eroe sorto^dal popolò, in esso 
cresciuto e da cui aveva attinto tutto 
ciò che .l'aveva ftVÙOj ribellare lui solo, 
ad ogni tirannide con un intiero ed 
unanime popolo, aiiimatò dà' uh solo 

peirisiero, da*un solo affètto^t'Come un 
gran masso di^'jgranito, fatto venire 
alla luce dtì: una; ecos^i^^^jf^emolo, 
là dove altro Dpn er^'dà prirna che 
nidi di formiche e di; vesne*rfÌÀ Re e 
le Rogme non le volea nconoscere: 
tutta gente, dfceva lui, che occupa 
Mù irpnp pier tradizipne,, a t t y ^ C i-
netti. Aveva letto con aviditàrli'iom-
mep\pLri della JRtoolMsione/fart^ji^e di 
Lazzaro Papi, e ; specìaloiWto quel 
punto là dove si discofilo di Nepoleon 
BuonBparte eletto ir^perator dei fffn?' 
ceai. E fl leggere come lui stesso, Na-
ppleone, che â yp.va f*lte tante pr |^ 
messe di voler a ' tutta possa mante
nere iV goverrio repubblicano-6 di spo^ 

glìarsi a suo tempo dì quell'autorità 
che pochi anni parsati gli era stata 
conferita 0, piuttosto a'era ,usurpata 
co' suoi maneggi: il leggere comp lui 
stésso s'era'Studiato di persuadere ì 
eupi più famigliari e coif^lleÉr deUft\ 
necessità di consolidare il'suo potere 
con farlp ereditario nella sua farai-
glia: il sentire che Giuseppe e Lu -
Ciano, suoi fratelli, non mancavano 
negli animi degli impjog|||^^ivili, mi
litari ed ppeltìljftsticì dì domanda
re a t^^ lmp console ch'egli volasse 

conctidere al popolo cìÒ che\il popolo 
non domandava punto, ma ciò cho il 
primo console struggevaai di occu
pare, cioè la suprema sostanza, fadeW-

i*M 
lo Si®sri©0;:jtólia»^ 

ISDIOEMBEg^.. 

Benedetto Averàrii, nato a^Firenzé 
Pan r to l8 l5 , r eàè grandi servigi alle 
Scienze#ad; alle lettere, eh'egli^^tudifif i 
seo,^^ maestro, dando cosi, anòpÉit,una 
volta, una prova di qiianio possiiiaan» 
che, da soli elevarsi gli uomini... 
; . A Pisa ebbe cattedra di, l e t S a 
greca,. Mei^bro di, varie accaderaie, 
compose e die' alla luce molte-^pi-o 
latine, pregiovolissime. , ^ -

m T i 

ì 

do vista nel tempo istesso di arren
dersi; al' desiderio,' g e n e r a i i ^ ^ f ^ t t p 
ciò gli rivoitàva lo stomaco. 

Quando lesse cheil Lanjainaia e il 
Carnot soltanto, che sjà' s'erano op-
p(^tij con energia benché invano, al, 
consolato a vita,, si erano anche aK 
?Bati contro la propOBtacon molto ferw 
vore^ sttttl (ihe ì- su| |po|§y|pmavanb: 
sentì.che^il^SVpsBe avuti dinanzi quel 
^ b 8a\^ tribuni Ut avrebbe abbrào-^ 
piati •piangendo;. • . ^ ^ ; 

Càrhot, che, difendendo i i Sgoverno 
repubblicano, s'era diffuso ìntortìo ai: 
pericoli e agli abusi del governo Mo
narchico pbptraboccandpipt i ran^f t , 
aveva estinto cgiPlentimento di pa* 
Irla ;e di l l iber t i ; il Cfamot.^^e re.: 
cava ad.esempio la monarchia rò^E^v 
na cbe npri ebbe durata par |^queilk 
repubblica,-© aotto cui i popoli^avè*' 
vano patiti vizii, turpitudini e^cilak 
mila dirgrÉ^p lunga maggiori': il Càr-
RjlUlChó, disaminando le inconvenienzo 
delle corone ereditaritì,e par ìf*^'^»'* 
a un principe buono era eucòeduto uu 
principe infusue: a Vespasiai^p un Do
miziano, a un Germanico un Caligola, 
a un Marco Aurelio un Cominodo; '\ì 
Carnot; cbe citava ^ p r o s p e r i t à de
stati UniT^dft'Amerìò* repubblica
na, Giulio Avonolli lo amava, senxi 
averne i^aì vifitò neuimj.^|^ un rì-

^tratto. (Cónfinua.f 

-M. 
'1 --' M -

• - • i . -
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DìJ^Mk^^^^stemì aoticln dì flloeofià: 
,era?f^^Ìtormàto un sistema proprio 
chélsi'avvìcioava àUo stoicismo, o s a 
late scienza e^oprft soggètti I e t t e r a i 
é lasc iò-pMl^oUe iezioftl -é'diss 
tazionì.- •• ; ,,.•-.«#§.. .„f^, 

Gessò di vivere i V l o ^ i c . i707'. 

fS^ltasrto "ali^:4© aeitìl lS. —""̂ Ésrj'̂  
, „.-ro a Modena entrava m una orf«: 
ficeria un ètovan-e ben vestito, che in 
buon italiano domandòlàduin;^ giovata 
Detto dio in quel momonte BÌ trovava 
so!o nei negozio, una cfSeha. 
i! ragatzeitù cercava la caténa richior 
fltà, il git>Vài^.s!,ai/Vici^ì^il^ |»etri^ 
na, i*flprl#Tapidamente e né portava 
via una antììliora conioneritó circa 40 
anelli d*oro, del valore di lire 000 o 
sé la metteva aottó ìi pastrano. 

Guardata la %itena, conf*|l^f scusa 
usci dal negozio, scoippfsrendò^me; 
d!a||tmente, e quando il raglzzeTto si 
stsOTse del furto,dt lai non rimaneva 
alcunj^^acfila. 

SJii aatf iclaS©i!n»cq. i i»i — Scri-
-tfonp da PU^ighetlone che uo tenente 
dei -bersaglieri, certo signor Bossi, 
volle, attaccare "n cavallo da sella del 
s u o ^ p i t a n o , ed anai con l«i andò a 
fare;(ina passeggiata. Mafil» cavaUo,^^ 
perchè mfies attaccato,; gii preso la; 
mano e si diede a correre velocissimo., 
Il capitano fece in tempo a aaltare 
dal Itìgrio» ma il Rossi volendpl fare 
feèlt PS^ trattenere il cavallo, vi rt-
ibÉisa sopra. Q«anî D,̂ fu sul ponte del-
VAddrt, il cavallo eaftò la barra, ecfi ' 
Tallo e guidatore caddero in fiume.-

Il Bossi potè sai varai • a ^ « o t o . Un 
caporale éei bersaglieri buttatosi dal 
|>onte,,potè poscia salvare il caval^^^ 
JUdfiiSro sfflftarlnéii.-^ Sulla 

g t W * dell'Ardenza è si^tja^ 
4alla corrente del mare un rootìtruoso 
fCetaeeo, che vuoisi esserle, un J i p e , 
BjarisìP. Esso è di colossali proporsio-
Iptoj^libbone sia in avanzato stato di 
^Wftliaypné, pura%^è opnservatOiper 
fet | | inente intero. 
' C e vltlÌM^<0 d t rais l i ra^endio . 
•m Bjs9rtfo.*$?!?f II vapore Wiffte che f| 
servizio rcgbtkre fria,-^ii.k sbpurg e l f 

i i a p Orleansf^S^ltaio distrutto d» 
%J'incendio mentrj caricava- cotoni 
» Bayori Sara (Uuigiana). i l numerp 
tìeile vittime dicasi si elevi a cin
quanta. ' 

i^«lia »*«les la ic , 17 òro 9.10 p. 

ér opera dei Mi r i deputati ia 
èùóll tecnica comunale verrà pa 

n'è esùtWité e ringmia i. suo 
rappfrsèhtari'ti al Parlamentò. 

Bìl€flin«ii,; 18, ore 8.45 an l l 

^ ri Sfnistero ha definitivamente 
accettato il modello del. caDi^o 
Vitali, per la trasformalWW^li 
fticUì'a ripetizione. 

=î  La vecchia destra skitìomi 
nera, aiymhh un capo, un comj 
t̂ato direttivo.^ ,,, ,• "• 

— La congrua dei paròctìlii pet 
•ditpbsiziònv di Taianî  verrà por
tata a ìXà mirtimnm di lire 500. 

=:= L'esercizio; provvisorio sarà 
votato' £iènkà discussione ; rofjpo -̂  
^ î̂ ione darà battaglia in occasiòttel 
'fllla discussione del bilancio dei 
lavori pubblici. 

Stabilisca lWìioolo^'#%ppré930 
dal Senato* , 

INlÌ^Ì^p:4j^la discussi 
slato a domani. 

Times e W 

i 

r 

?mm--

^•.i 

TiÉM^m^ mu 
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m 

r f e s u , STEFANI) 

_ j S ^ « H g Ì , f ^ ì - ^ J i ' S e n a t o apptpvò 
il pró|[tllo del dodicesimi/sopprìmen-
do Tarticolo che rìduceva lMntoI'e3a^ 
delle. Capso di'risparmioij 
•";,iSH^sfrÌ4, flt'.s—••-.daàera — Oa 

stilar dichiftrfeche combattè la mo-
naronia sotto isabella^^medeo e Al
fonso, ma non combVtterà la reggen
za, rflpprèsenlata dà" uno^ donna^ij^ 
cui sólo titolo di vedova moriva ogni 
considerazione B rj|pettOi (^^plausl 
a destra e al centrò)* " i » ' * j 

H©l SwBfiSffliS 
- - .-

: ; 1 ' 

SSonmlig&i* fl'3(> ̂ -̂  Soconduia Bom 
hayGazzette,,i f r f tn^^jnatb | rarono 
ja loro ban^^iera a; Dln |ar i ta sulla co
sta dei Sodali mielta tocatità posta 
Botto ii; protettorato ìng lese , ,^^^^^ 
stuccamento di 25. inglesi fa spedUO' 
Bubito a Do^an ta^ in Birmania gli 
inglesi'^^09flfa^rtì\glìmsp?tiblr 
•che:"a8|4^iavano "Ehila. " .- : ^ ^ ^ ^ ^ F 
•'. :CÈa§ro, -f 1f, .—.In 8eguitò'""'ai" re
clami della Fraiifeià il GoVeroo ingltì-
sfflomandó u'n' itìfdimazidbe ali iìiag«i' 
giOJ^4ptìr(te||a|Aden, sui ̂ motivi pfT; 

^pm. fu tolta la bandiera fcanfcese da' 
.I)ongaret.a»^.,La-:Fj-anci.a....e'--l*:,Iflgb^^ 
ra reelaraano ; e'gualmQftto'il prò OTTO 
fato di Dongareta, ncia erasi conve-
ttutp ^j^maotenere lo stato quo alj 
l'accordo fra ì' due governi. 3̂ »,̂ ,̂ ^ 

, . .̂ , I deputati ir
landesi Dllon, Gtìi^en,Harrya 6 Sccl-
ky furono arresta^l^ mentre percepì* 

tvartó' S l É | f ^ » 3 n é dèi fìtti, secondo il 
naóf^p iaÀo/^ la : dttipagna dtì̂  

• ii«6Ŝ eaB«a,̂  IH.;—" Il 
Sidndarct^'mdotiloì^U arresti dei de
putati irlandesi, l! Daily Newa con 
Biglia vivamente gli irlandesi a nqn 
ricorrere avioli?nti rappresi!glÌ0^on:(Je 

leerisetvgre rappoggio dei liberali in-
^glesv;: ••'; 

P i i l j l l a o , t© l — Procedasi con
tro il redattore del giornale lo SUgp;^ 
perchè egli pronunciò un discorfio ec 
citante la popoìasiono a commottefe 
disordini. 

' Cose -l»alg;@'r^ ' 
F Ì l Ì p | ^ ( ? p 0 l S , f l B . — Sebbene il 

^|iffférno baigaro dichiari che il cho-
lara è cessato, la: Porla ha imposto 
una c ^ r a n t e n a di^JJjndici giorni per 
,Ìé'^^Mnièn7,e bu^ l r e , ristabilendo 
però i troni merci fra FilippopoU e 
Adrjanppoli. -

^ • e a r S l s i ì » , i '3* ^~ £ 'g iun ta lade-
'putazione buigisra. / 

Un'ordinanza nàinistefflìl^ proolaGàa-
an piccolo stato d*aBsed%^^©l territo*^^-
rio di Francofortè sul Meno. 

'de é. Pètèrsboììrg^ parland'^Sìla can-f 
dtdatui^a del prinéipe di Outfi'gov dice 
che la deputazióni bulgara sì è affatto 

"Qualificata con una:i'.'simile offei'ta. Il 
giornale consfdera ;lfi notizia come un-' 
ballon d'essai dei rfi^geniìtbulgari per 
continuare le dìmosWazìoni contro la 
B.ussia.' ', • • " " . " • ...•••.• , 

^ r a i u t ' W -^ XI Times e lo 
Stani^d tsostengono .calorosamente là 
candidatura di Cpborgo.Il rintes sug. 
g e r » è a Bismark di )(n|j?rla alla Rus-
siaì ì\ Baily News, non, credei che la 
Euissia accetti un prìncipe di Buigaril 
mon ortodosso. 

f 

I molti casi dì guarigione ottenuta coiruso di queS. 
le fanno,considerare siccome un rimedio dei più adatti 
la fa&spe, sìa,^|^jroyenga da irritazione delle, vie 
C|pa nervosa^f msffprecipuagà^ 
l ip t i nelle ilH^'3i)M©)UIìÌ9.;né!^al,.dO^ 
inonarì peî  facilitare senga sforzo respSttorazio 

::S! vendènW'ifi? P Sale presso la j | | |mac 
m-^ - '*^o»»p« a centesimi ©fl» là scatola. " ' 

ni 
] • t 

|# .5 
" 
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T|JAdito acquistando Rendita dello Stata 
dovrebbe spendere lira 53().^^^|ossi 
UreJ7 50 di p'ù, 

tìllqoisto di *PtìBto'^"uubi!g 
tsiìi'a^comìitnda qy^ndt a prefarèàsa di 

^ r 

l'i 

dia ÈÀA 

^qualsiasi altro à òhi _JÌ|sidera impie-
.gare trsiriqnill^mtìrite e con buon frutta
l i pròprio d'maro. 

-"-^-alSÈ»- ^^tfiJ^Xià f- V b k ^ ^ > a | J A - L > ^ l ^ ^ . Ì h ^ + li 

fruttanti lire Z^^B^ nette all 'anno 
rim,borsabÌlì alla pari entro 5® anni* ^^ l i i ;^ e 

- f t . ^ 

«sent icel i» ^ t i a l B S a s i rÌ(<»B«itit'i^ 
pagabili in Roma, kl i ianif Nàpo!i,^To-
rino,Firenze,;^gEi^v1ip^enezia, Bolo
gna, Verona, Brescia e Lugano. 

, - - : r : . 

SOfTOmiOIEi EOBBUBà 

k 

( ; ; ^ • 

^ • . • 

iiei;gìorn' ® ^ ^ 3 « , -««;..© 

• Le-ObbÌigii?Joni "l^ssrro, A f i n u » ^ 
zlfis*^.,,i.pon -gbdinieft'to''-dal \jy|"*IlSli 
e©fiisa»r© flSSè vengpno, em^ | | , , , à 
lire -4858.50 p ig^^com^é ' segue . ; 

L. 5 0 . ~ alla sottoscrizione dal 
20 al 23 die. 18S6. 

» 100.~- al riparto 
» 1 5 ( ^ 8 1 10 g « a i o 1887 

18250 al 25 » » 

è oppriit.nei giorni S » , f 

\xv TpnifeÀnnunuata presso la "Peso 
rena Municipale. ,,|p|^^., ,-.•• 

in Milano presso Francesco Compa
gnoni, Vitt'/S^ Giuseppe,. 4.. 

in ToHno presso î i signori U. ^Wisser 
, .é^Oj,L,baichieri. , •^*- ^ 
Tortna omesso la Banca Subaì(^S 

o-di 'Wiìaho. • ''^0\. l "'' 
im Genova presso lasBanca di Geno-v ,. 
| n Napoli presso, la Società dii Cre

dilo Meridionale ^^ 
\n Lugano presso la Banca 

; Zf̂ rft- Italiana.? 
\n V'atlovft presso Carlo Vm^w e 

. b 

iffl 

;^V^,-

'0éi 

h -

'il 
i T ^ . i . -

WòniawM 

ii? 
Tot L, 482 SO ' 

I ' - , \ L 

Le Obbligazioni saldate per%intéro 
avranno là preferenBaitin caso di ri
duzione. * 

• -ii.^0j 

F. Wnrumtbrs.^ 
STE '̂AN^&NT0N10 Gef^ente responsahilei 

£ . • -

i^V l^'SÌ-^-'^li-f-r.- ' ^ i r - ^ - ^ ^ ^ - ^ ' ^ - = ' - 1--

RUTTI 

Ci scrivono da Roma (16) : 
" Badaloni ha esordito or ora alla 

'Camera e parlò bene. L*es8Iiisìone 
41 Ainos Occari dalla Usta dei giu
ra t i perchè radicale ha fatto alla 

^ ^ e r a una immenza impressione. 
;,Taiàni non r ispose pubblicamen

t e à Badaloni; ma fece capire che 
avrebbe aper ta una inchiesta, 

Invero che Amos Occari sia s t a - -
t e cancellato dalla lista dèi giùratl^^ 
perchè r à t i l à l e , l'è bbsa enorme. ' 

E ' s i a m o lieti^^ffllnl Badalóm'ab-
Ma e d ò r d ì t ^ ì g x a . n . d p una tanto 
-stupida ing ìus t i l i a f c 

•^1 

m 
titii«lbpe@$V. '&''3̂ »' —' 'Camera 

pis^utendosi la domanda di credito 
i f pplementare, t*estrèmà sinistrB prò- ' 
pose un voto di biasimo contro il Mi
nistro pol"̂  commercio, l i credito in
vece, fu approvato per appello nomi-
fiale; e la modificazione dell'estrema 
8in)siira-fu respii^lH^^^ voti' 129 eoa • 
trOiSS 

si Hene per le; Feste : 
ttifinomati 

1Z10 

: • • 

^ 1 . - • • , - - . r 

aè, f 9 i — La conven
ziono" cotomarciale fra la Russia 0 la 
J.>jimaniftVénhè'firmata oggi. ™ La 
l^pnvenzione, favorevplissima alla Ru-
mania, durerà cinque anni. 

ArnAffiinouil te 

nilUare ; l approvazione telegrafata 
'igaarda soìamonte 450 mila uommf, 

Durante le va§|nze nàtaìHìeBe-
pretis preparera^lin infornata di 
sanatori. -'^"ik^. 

«• ¥ 

Depiretis proporrà'̂ '̂̂ he la Game-
ri cominci le vacanze iLgiorno 22. 
' 1 bijanci non ancora esamina,ti 
verràrjnò discussi dal giorno 15 
-gennaio agli ultimi dì fet^braio. 

.^.^p. 

Il Consiglio superiore dèlia ma
rina mercantile trattò^ ieri*delie 
modificazioni da^ mtrpdursi nelle 
dotazioni e r̂ ella riserva 'dei piro
scafi di gran cabotaggio fuori del 
Mediterraneo e di. lungo corso. 

- [ 

*. u 

Il cfpifeno Bove ha dato le sue 
dimissioni. Egli va ad: assumere 
M dilezione della compagnia di 
,fiavigazione La Veloce, 

Il ministero dei lavori pubblici 
sottopose al-ministero del coiSìrner-
€Ìo le nuove tariife perii servizio 
<;umulativo1fi!ltrò-^^-'=" 

i i -£ 

* V 

Parecchi giornali si occupano 
del dìsqgiip pronunciato' ieri dal 
ministro 'della guerra , ri levando 
l 'abbondanza inMtiie in alcuni punti 
•e, le lacuar^deplorevole in altri . 

Commissiono 
mi Ut 
" • ' ^ 

invece che 468,400, e fo^ma parte es 
t^z ia to della proposta St||j|Fenbeir^1 

\Dopo CIÒ si approvano anche iqua^ 
dri dell'esercito stabiliti dal paragrafo 
^ W del progetto, ma la d i r a t a 
delìPlfgge è stabilita che sift dì tre 
anni invece che di sette. Per sedici 

-• • • • • • _ . ^ - , - • • * 

battaglioni l 'aumento è fissato so^ 
tanto ad^wn arino, 

' , 1 - ' 

Sl'erSiss®, .IK,'--— La Oommissiòno' 
sul ^ o g e t t o militare ne ultimò la 
prima lettura. 
. Il presidente della Oommìssiono pro
pose dt rinviare la seconda lettura a 
dopo il capo d'anno. 

il ministro della guèrra chiose in-
veodJLa.discus9ioue immediata dal p r̂o-
gtìttp.ijdichiaro macctìttabili lo ridu
zioni prèse ieri., 

La proposta di tenero seduta do-
tnanwfu r e s p m t ^ B n voti 10 contro 
12. Il presidente sarà liber%4i ^^^' 
vocare la prossima s^iluta, quando lo 
crederà. 

fé^rSs i^ t?f» — Camera'—" Wil-
fion, a w m e della Oomraiasione del 
bilancio, dcnuahda l'approvazione del-
remendamanto votato ieri dal Senato 
che sopprìme nel pro^ '̂etto dei crediti 
provvisori, l'articolo 8 ohe rìduceva 
la tassa degli interessi delio Casse'di 
risparmio. 

bauphin appoggia la proposta della 
Conamissiòno; ma vari deputati invo
cano le prerogative della Camera in 
materia fìnatiziaria, 0 domandano che 

Si tro^^^no pure a qualunque 
ora e sempre caldi 

iliejli 

àABANZIB E,VANTAGGI 
L a Città di Torr«;AfBfissa&97.l@S@ 

f * I - I ^ " - 1 i ' ' - ^ 

che è una déìlè più fiorenti d'Italia 
ha vincolato a'gif anzia;:diquestx^ ___ 
stilo tutte le entrata ed attività de 

-

suo^Bilaneio. 
Il dazio sulle f a n n i a 

anMitì^-laé» è dì cent. ,35' al quistale 
mentì;© a Qéno^^i^^i; U r # ^ ^ » m a 
di Uro 4.45, a Milano di lire 4,48; Da 
ciò"è; evidente che TTors'©. i^sisiwaa-
^iaéé^ ove ì'pBiroduitiene'deiie farina 

i fa ' ^ considerevólv quantità p^i^ 
scopi; ìndustriaìif può quandochessìa 
decuplare Ì̂ :SUo'Ì rèdditi. 

Sotto ;!' aspetto dolU sicurezza !a 
lObblìgazioni l ' a r r e : MasiaiS!Ba*lra*V, 
non hanno quindi nulla^,dakinvidiare 
ai titoli più^Picercati. 

BVRGO m riENNà. 

Via BaìlSm; 2^. 3348. ' ^ ^ 
SpeG!a^t^.por otrtrsìturo d W e a ^ i C ^ " • 

eondo, la nuòva itìfenzioRé s^amm 

ina del Ssiifì Nrl068 Sinistra 

tî ANNO DI ESERCÌZIO î . 4 
con l i fìgìiaii nei principaii j^asiÈt 
della nostra città a comodità daSSe 

^f^imi^lie e di ognuno. 
_aB'iasasf®o".a cent-®®""»! iitra' 

a^Bia 0 a i a 'mvaii,fiaSia"''\deila,.,.Qi 
sema è vaccaria del sig. Eossl 
Giuseppe di Crespano Veneto 

» 

- : j i :J^ ' ' . ' ; , 

a forma ferro di cavaUo a. 
fior di latte eccellente. 

": 

I ISSmittentì possono av^H ad 
ogni loiro richiesta anche à do 
miciho. 

i l - i '^ 'n -

n 

Mentre il compratore dì una ob- I 
blìgàziona'S'aes'^'is ^iMMiaisaSftft» col
la ypeaa di lire 482 50 si asaicura'un 
reddito dj. lire 3-2 50 ne t te '^=;se vo
lesse invece procurarsi lo stesso red-

Il/Direttoro 
G, B. Trevls(sn, 

I — 

^ - . , 1 . . 

Mre t, 

[ ' 

un àppartamenii^p; di non più che 
tre stanze e cucinila muri vuoti,̂  
Wfiitìgfeso ^ilk4t«|j|iiea!©.^ '. 

OìIerA^ air Amministrazione del 
Uiòrnale. 

I. -

In vta della Gatta. N, 978 
ebbe principio la,Vènaita di 
Vinoî del miglior fondo, di-

tre. E gli stato assaggiato 
da giudici competenti la tìP^ 
terlae lo trova^no superiore 
ad Ggig; aspettala. Provare 
e poi parlare. 

a ' ' 
11- ^ 

e 

-^ U,^A"-i 

• - - L 

,r 

I ± 

CHI a li - ' ^ 

'•^ TEATKO vnim ' 

d'oi°«i^ per oggetti di C^||,|rgia dOnr 
tistica. per deoti e dentijire in oro 
giallo e bianco ed altrj^fli'mposisiono, 
tutto con nuovo siatlitna. 

Eseguisce operazipni denti^iichtì. Lo 
st'idio resta apiiiio tutti i gicr?iì da 
mane a. sera. •• 

•V 

; 5 

'.0 
_ • • — 

CAPITALE :VERSATO L.. 3 .2d,QQO.OO 
• • •- • - , • , , ^ ' •- -

La Società tutti i gi^ffff'feriali dalle ore iO onL alleM 
denaro in CoiiaÈ© €«B»r. libe|of<'.on diritto di prelevarllS vista fin^ 
lire, al 3 * • « OJO —̂  al S Si^l Oio nèt ta , da tasso, vifteoland<> 

levsom*ne;a 3̂ • mesi, /mm^^^m :•• .• :̂ ,g 
Óve lo s ta to di Cassa lo permet ta , la Direziona potrà concedoro ìv% 

borsO anche dìwsomme, per l'esigenza delle quali occorra,pWàvvÌBOé 
11 l ibret to dei Coati Correnti è provveduto gratuitamente» , : ' 

m i f A S ^ C S A .' — ÌBM4«iaÌ f r ' u t t f f o ^ ^ l gB^g£gig^alSv|^ a l i ' interesse, mim: 
da tasse, del 4 Óió con scadenza fissa a Ifi mesi -^ W ' % 4 0(0 a S m&BÌ 

Il ^o l lo G vernativo s ta a carico della Società,. 
S .C^Nl 'A--— C a m M a l l a .due fli\mo' fino^^^Mj^iP«densa di 6 m&iu^ 
À'CJCOK'àA —-^iriÈ3'4!lpa'#ia&nÌ' .) verso deposito'" dW'O'artà. Pubbl iphe 
^A*'^HB — CJo'uflt € « a ' r © R s i t ) ftoile realizzo. • 
^'qCMTTk — Caaiaisi i i iH per IMncasso soprà*Ìp l lunque Piazza Bancafe(j| 
K l C l S W l f i — Vaiori in semplice costo 
A'SS't}.I!ÌlK — Àmmini^tiuzioni pr ivata . 
^^ • . ' • • - • • • ' l G&rmtii „ ™ . 

• VASON CiiULO -- . .OANEm GIOVAÌNI 

• • h - . ' . 

•_ 

. ' 

.V . 

.•_.- f. 
j \ 

.W- ? l r 

m liff^i'. I -

• ^ 

'--'-.v: 

-it^ 

ÌNB, avvenM-inoUre il pubblico : 
qualunque operazionu altìaloria pev S'W^f^^^ è vietata, 

CMiE è interdetto ai Soci di prtìsoiitaro Effetti allo Sconto c«B&l3 l€B»efc 

CSlSil pref^iciece .trattare du-ettamento con le parti. 

... -.-:/-

. f j 
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^sf!&^^m?^' jCfji^f.^^:.. ^•???5%t5?vis 

3ter<f'%i 'rice 

- ' 1 

il 

.n'H -̂K^T:-̂ ^ -̂

«.Hclusimpte |̂rî *^o A. ilÀNZONI^P^Bue Choron,4faPadgi 
presso A ; MANZONI e C, Vìa dejla Sala, i l — Roma Xia-di. Piètra/90-91 

^s??!g?3'- !«fw^ss^0s?5^ar^'^^ '"^t^j^^By^B^'^^^mm^r-^^^^mi 

e Iti 
Napo^Tàlazzo^ Municipio 

-•'-' 

A. 

^^ \ - • • - ' ^ " T > ' - ; * J j ] l - i ^ - I _ 
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•iij 
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^ ' -
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i Onestô  giornale dì Milano 

ESCE Oeil fflORIi 
• \ 

IN MILANO 

fìraiufà^quoti 

j I 
stràor rtuna allo SDÌrito I . I I . 

MD 

doDza con ciii'è 
l ' E - ì 

mito Tenta 
) 

suo 
e dolk g 

tmM partiti 
: j 

le'^ncif 
j 

ìiidipeE 
iodO' 

'senza eû  
unicare 

• - • j ^ i ! 

- I . ; . 

? J 

Ifiilano (a dom 
, • • - V - : f > . — 1 

PREZZI ly ASSOCI AZI òm 
Sem. L. » rim. L. 4 , 5 ^ 

» 

- • .FUORI DEL REONĝ ^AGGlUNGERE LE SPESE POSTALI 
/Per le-spese di spcikténe dei doni straordinari^ vedi aotio) 

» 

f'i^S/a:* 

. : . ^ ^ 

itTf,. I • -

. ? • ^ 
litri giornali 

di Milano. 

É 

l^.' 
• ' - . 

l^abboiiaméli: all'-lTAMA. in: tutto i l Re-

s , li ^wie^e della Sem àk in pr6mìo.u chi paga anticipaiamonta; l'abbonimento 
tero imtio 1887 un^'pieaiio senza precedenti, — un libro stampato espresaamcnte (fuori 
mercio) che è una aieraviglia lette» jiria, UÌ tistic» e tipogr^àflca, e c'oè 

T A R 
di ALFONSO TAUDET, traduzione d i . Y m t ( d ^ ' tanfuUa), volume di 'dm pagine in 16° grande-
con più di 100 incisioni finissime e i l |ggì |ni/e di acquareili a;^dìorij:carta e ca ra l tWdi 
too. Di guesi*opRra ne furono vendute m Europa poco mono dì 100 mi^.y§pÌ6 in dueahnf, 
'̂̂ ^••anVe;ee"di Tar.ftaFSsii e u l i e ^ l | i l .si potrà avere una oleognifia (altsl''njBtro'pfiT,fai45yu 

fatta espressamente dfalrmoàfiàtò Stabilimento Borzìno da «n quadro di RAFFAELE AHMÈNISÌÌ; ^ 
- ' 1 

. . 

-r 1 I 

cesta L. 18 
r ^ i 

9 mm 
al trìme 

al se 

' -. 

.1 • - - " • ' 

T 
^̂ ^̂ ^̂  

, ' ' . • . s - , , , 

Gli abbonali fùoH di Milairio devono aggiungere aL^ZZo d'abbcriamenlo Cent. 60 pét^ 
e, spése di epediziònr^deì doni, «.^li'. 

• , ? . 
y • I L h 

'XV-• * l - l 

& 

^ 

. • r ^ . - ^ . j ' 
l i i > 6 h -

Chi paga anticipatamente l**bb,onamento per nn spmestre^yrà#praono una Fplendida 
fototipia, rappresentante n quadro^ dei pittore R. ARME^|,^E, itìtitoiato : 

• . - - 1 

Gli abbonati fuori di Milano debbono aggiungere Cent, 30 per la speditane del oĴ èMìò» 
Gli abbonati esteri, Cent. 60. ^ ' • " ^ ^ '"̂ '̂  

- t -

T ' j . . ' 

. • - [ , ' L 

i €» S m .4 ® I 
. 1 

*r -': 

Si traevoìio abbonamenti aT^ibrriale ÌLa. 
I^raftls a chiunque he faccia: domanda presso ranij 
:ih Padova,:. • • • • • • • " ^ •• ' " ' *#aif 

- • 

Esce H I e H I 6 d'ogni niose 
720,000 copie„.720,000 

in I s M f u e ) 
Dà of^l^anno zmmB \nm 
: cisiori), 3t t figurini CO' 

clorati,1^ appendici con 
'^«©0 modelli da'tsglia-
.06, e *©© dispgni per 

Mavorléfemminili. 
PREZZI D'ABBON^MENia 

- (^''HP*'Regno) ; 
anno som. trim. 

Grande Ed. Ì6 9^-^ Q^à^ 
Piccpla ,8 4,50 2.50 

Per l'Estero 
anno sera, trim 

Grande Ed. 20 12 6,50. 
Piccola , ; l l ; y 6 , 3,50 
; ^ Numeri ééiìàrfìi! L. UNA 

• • • - • 

• L^, Grande Edizioneh^ 
in pii':36Bgtirrni colorati 
airacquarélto. 'Gli abbo.-|g 
namenli decorrono •'s^0^ 
i3ftl 1 gfrnn-, 1 apr., 1 iug. 
9 ptlobr(^ --\ « ;; 

Pagarneìtti m'tticipQti 
Numeri di saggio ^r^Hm 

a chiunque ti chieda. 
ffrono numeri* di saggio a 

iatmione de! gieVij^iVi? J3ÌM!^nòne^ 

dura 
•Tutti glì^abbónafiSTsia'no annURliveemestrali e trimestrali, ricevono gratis^ per tutta !a 
ita dell!abbpnanpento, il giofnaU; aettimanala Jn,16 pìfine splendidamente illustrato 

r' 

^ î: 

! • - • 

LHS 
I r 

ÉM, =fp •'̂ ^Hii 

i C : 

o.m:LM ^ 

••r^m'^ 

à 
Tutti gh abbonati imltre, ricevono graSgg i n n u m e r i untScI Uluslrati ed i n 

, che vengpno pHbbHcGti hmgo l'anno. '^.In preparazione: 

t 0 ! i-ì^ii 
-h 

• ^^fii-^h' m 

% 

n DI VER 
^2-\i \ J:'-' 

i^ifei 
l»A[«M€» • ; . . ^ i ^ . i . iS: ' -. I 

L*ultimo giorno dell* anno 1886^ sarà spedito ^ m ( S * ^ t u t t i gli abbonati mu C a l è » 
- 1 dIiBS'io 0 c l -SSSf, a tre colori <es • ' • - " i ^ : * ! ! ^ 

^ i •,^-i^r •-jf. .-i--> 
filli e.. 

n : - n l i l n'_ 

••M\y 

1 -

Mandare vaglia air Amministrazione del CORRIERE DELLA SERA^ Yia Smp 
Pmiò,% Milano. ,, 

»••** '«»• -* ' 

^ iv'^j-i'V.''JTV >• . - . ; 
T'-'-

- ' - h 

- ::^."-V. 
L -

^ . 

-t 

.f̂  

^^^Catàr i*®, ©pisi'èWèS^Ml, TPétìsOg I*ala^2m«8ossc e tuUjj:r4.fe,̂ irtìzioru deile parti 
Feepiratorìe,: sono caima^^ m^diantiS^^^UBl LEVÀSSEUR. 

S f r a n e l a t in FRANGIA. 
. ì- -

Enal^G'ssaaS©, "Cr^'isaspi <ill st«ifiii9co e tutte" le ma)attJa::,i.f?rvo.S0, sono guarite Jm-
mediffamente mediante pWSle ssaitfias^wral^àclso del Dot|^^:gI^ONlEU. 

Esigere il bollò di gftrin?ift dell'Uriionè dei Fabbricanti. , 
F&rmsM'RùhÌQ\i^t,fm de'^lFP^onnaìe, 23, Parigi. ^ In Milano, da A. MANZOM 

^-itHi^.iw.'-;^';^ 

e C , via-Sala, 16:i^Roi:pa, ,vja di Pfetra, 91 
E. Imbriani, 27, è dà.tuttì i farmacisti. •— la|. 

"•. . . T ^ 

.ErS'JS!Sa;sa•ìSs^;•33;•:ss^^?.s 

Napoli, piazza Mnnicipìoj angolo via'^ff' 
^ v » .presaoPianen Afa uro, / j . CdtfieUo.y 

fé ••^%''^ 

§MA 

Ì:-ì^-
ì&ii^^^&^^M 

; .-

- 1.: - - rÌ':iÌ7-Ì^Zl l~\ . ' I -

, 1 -

ANTICQLEBWO 

VIA S. PROSPERO, N. 7: 
Premiali con medaglia d'oro all'EaposIzMiiI d'Anversa 1885 -

Nizza 1883 — Nazioimie di milano, 1881 
Vienna 1873 — Filadelfia l8V6:^pjParIoì 1878 — Sydney 1879 

'Bruxelles i88C. '. 

-^-'.t^^Tk-

n y r i L . 

Torino Ì8é4 

elboìjrtié 1880 

# 

Il Ii'eE'H2© '̂'̂ Sa'4àBfl«iJfia è IMiquoVè più if.oenico conosciuto. Eî yo àr^ccoman 
dato da celebrità Dìe^dicho ed waato in rnolii|)?pedaU...llJl''©rBaeÈ •"•- -
si deve confondere con, molti' Fernet ni'essi in^ommérdo 
non so'no che impeffSft§% metile imitauoni. 11 E^©rMe*IBr'awe» estingue la 

-•-

da poco tempo e cìif 

sete, fttcijita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri int9)'raittentì,il 
mal di capo, capogiri, isialì nervosi, mal di fegato, spleent mal di mare, nausee 
itt'''"ge.n§|%, .Esso è Wei'ssKlfgsgwwSesge^eserg^iff. 

' ' EFFETTiaARANTITl B A CEiri'lFICATI MEDICI 
ML 
%fl^g^£^iS^,s^wt,tJt^uais;iBi^£iesiim''B.^^ ^MftTiHiintl l- iMCl^i it^miBMaf. EaaìtBa'-CJfidM^NWMnBgsjjaa^'i'Ift 

'1 

' ' i 

K'&i gP 

ITI' 1 m 
m 

33= • • " 
Ifiifi 

V -

JI, SOLO UREVETTATO 

Yenàìts autopìzzatà con DQchìo OoH^ Gas^^zione, $ Uigìh 1ii!*4 
^^,^^^NN1 DI S U G 9 S S S ' 

Trs^:^j^%M%àXv^^xx^:^ CONTRO 
Boleri JBieumattssnali, 

:ssoXorl a i iSenii éòc ,̂ èco. 

iNVlO.F'KANfìO rONTHÓ FaANCODOLLr 

r a m = ^ B ] ^ a ! r B J 3 , x ^ B -a.isic,2ì.placi3panQtour,aX.yon 

Kaigere k f̂ inaii Bertraml Aìné r, laM îraa di FaMjricWqui î antro, 
• Deposita p̂ r l'Italia pmso V.A;MàSZONI o C^ HIlaBO^Roma.Kapoll,.. 

tllWi;^ 3 

In Padova presso CorKe^io, Po^i, Zanetti. 
* ui iHiacsiai!aM(aiisiKtiBJ«rBJ3uaB 

"f* 

quando i capélli sono caduti jbuona notte 
a tutti, non'c'è più rirnediolj... 

Ma si può evitare la caduta fortificane 
d^ì bulbi quand(>4 capelli cominciano at 
cadere ; e ciò si ottiene facilmente far-

/ • • • 

cendo iiso ,del Balsa ĵ̂ QijapilJaréà^^^ dot̂ i 
Grave®. — La composizione di questo 
è tale che non ̂ -presenta alcun pericolo 
per raso esterno. \ 

all'Ufficio ^Annunzi dei Giornale Z-a Vene-
,^^«ia,,S. Luca, N. 427C ed in Provincia per 

pacco postale lire SS.5©. 

I \ 

PBEFETTUEA APOtìTOLlOA. DEL BENGAL-CENTliALE,,, 
Béngal KishmgtirjS faggio 1883. 

PBEG. SiGî om F . t t r BRANCA, 

• Qualora le SS. li Li mi ,facessero Pagevolsasa ài lasciarmi avere il loi'o celebro 
Wmvw&®é-Mwum^» a prezzi ridotti come l'anno scorso, no prenderei dodici doz-
s i t i l i ,-ì'wi^: ' - '.,-.'--.,- • ' , -

' li'Vtti^o Kcrp*!* ci è molto utile pei colerosi i^ji,|li n<̂ n di radWbol solo 
UBO dal medesimo superano il malore mortale, e rictipèrano perfetta aalute. 

•In «mieralfì il Fea^aact a§i&̂ a8B«?tt olérneyce molto vtintaeeioso per tutti ì 

• . 

- t-

In .'generale il Fea^aact a§i&̂ a0B«?tt oM-jRÌeyce molto vtintagg 
Ianni prodotti da cinesi© clima ècceséivamente caldo. 

T\:n^,^'t\ d'ai Win ìnirrti Rìapvn: n̂ ,.,.:,,, " ' ' ; J 

ma-

i - : i i 

' % 
Sj 

Devotissimo ìoi-b servo, T. Poszi, Pref. Ap. 
i*v-'i-

• • T ^ T Ì I - ^ g ^ ^ wr— 

i S ^ ' 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
1^3 JLJ Na^^ ^i :,DÌcemhre 1873. 

" K : 

•m 

M\l4ÌmW IS,^«S.%I. € f M T # 

Depositi in .§.*siììiSt6wa prpsHo l'Amminisira-
zioue del gìoi^ga,le ì\ Bacchigllone e presso il 
8ig. BulgareÙi profumiero all'Università. 

'..Ceriifico io iif t̂tOBoritto dì aveee somu'inisti'^itq neil'Ospediii« della Conocenisi 
il 38;o»iffléft-B8i'RSB«?a ai co:nvalescenti dkfiqlQsa con loro grandissimo giovEmonto. 
fe notevole la tolleranza a siffatto liqtffrr'del tubo gastroenlenco; dei colerosi, i 
quali dopo così fiera malaÉtté, sogliono avere Stìnsibilissim» le vie digestivo. La 
principale avsiontì è l'attività'digestiva che si rìdeKta, onde il progressivo benes
sere che î  ̂ .^.uvalescen ti ne risen tona. ; ; ; 

^ '̂''̂ ^ Il Medico Primario FRANOESCO FEDE. 
Per la l 'està della^firma del Dott. Francesco Fede. 

^ Il Sindaco SPXÌJ^ELLI. 
, - ' • 

YjUo la IfìguUazazione della firma soprascritta del SÌÌKIUCO dì Ntipoli, pel Pre 
fatto 89g»e la firttia. 

PREZZI: m Bottiglie da litro L.m^Bm ^ Piccole L. t.^ 

' J B O Ù U i a W M I i W l U f t J i ^ * - " — - » * ^ . • - » . * l f c t M K * - « - r ' " - ! - • " U M T . f l r t . ^ . i * ^ * * ! - . ' — > - * ^ , • • n ^ * ^ ^ ^ ^ ^ h H B H M ° ^ ' * • f — " • • ^ « W . -

Tipogiaììa à&\ Bmohigliom Corriere•yeneto, Via Voz^o Dipinto, H. sddb. 
. v W t ^ L « ( V W k « * * . ' ' 4 ' 

^ 

-^^£ lirŝ ';!̂ ,̂  


